
 

 

 

 

Roberto Allegri 

TEMPESTA DI TRAMONTO IN UN MONDO DI CRISTALLO 

poesia di vigna, vendemmia e vino. 
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Dello stesso autore in ebook: 

 

 

La luna dentro il cuore 

Briciole di cometa 

Con le redini ancora in mano 

Come ceppi in un camino 

E venne la luce 

Quando l'oggi parlò al domani  

 

 

Redazione di Cristina Alzetta. 
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Ad Emma, che conosce la parola degli insetti, la carezza

del sole, le storie del vento. 

 

 

 

 

 

 

"Il vino è uno dei maggiori segni di civiltà del mondo."  

ERNEST HEMINGWAY 

 

 

"E' come il sangue della terra, sole catturato e 

trasformato da una struttura così artificiosa qual è il  

granello d'uva, mirabile laboratorio in cui operano 

ordigni, ingegni e potenze congegnate da un clinico

occulto e perfetto." 

GALILEO GALILEI 
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Siedo accanto alla vigna, tra il fieno che matura e le colline davanti, silenziose.

Sui versanti che scendono dal bosco, si muovono caprioli dalle zampe sottili.

Balzano, come balza in petto il mio cuore immerso nella pace dei campi e nella 

luce smeraldo.  

Siedo accanto alla vigna e tengo in mano il suo succo rubino, il risultato dell'anno

passato. E il bicchiere vibra. Il vino vede e sente la luce di casa sua, dopo i mesi al 

buio della cantina. Si agita, sprigiona riflessi e profumo. Il suo sapore colma. Fa 

gli occhi luccicanti perché si tira dietro ricordi, gente, sogni mai realizzati, un

tempo in cui tutto poteva essere  ma nulla è poi diventato. Ma anche promesse e 

propositi, pentimenti e preghiere di perdono per cominciare di nuovo a sognare,

sperare, credere.  

Sono solo un uomo attaccato alla terra, innamorato del cielo e dell'erba. Un uomo

che cattura le emozioni e tenta poi di metterle sulla carta perché restino quando

tutto finisce. 
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LA MIA VENDEMMIA. 

 

Sono d'uva stasera. 

E ho la vigna addosso. 

Acini ribelli nelle tasche 

della camicia 

e pezzi di foglie 

e di legno 

intrecciati alla barba. 

Giunture dolenti 

e stomaco vuoto 

ma negli occhi ancora 

il verde e il bruno dei tralci. 

E sulla nuca 

la carezza rovente del sole. 

Ho risalito adagio la collina 

con l'ultima cesta 

tra le braccia 

e l'ho posta con le altre 

che sanno di antico. 

E prima di addormentarmi 

ho detto "grazie". 

Questa è la mia vendemmia. 

 

 

E nel silenzio della sera 

mi trovo 

a parlare 

coi fili d'erba 

